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no di Ottobre vi entro folennemente tra lo firepito de’ mili-
tar’ iftromenti, ¢ le voci feltofe de’ fuoi. Dalla Standia erano
ftati nel mentre paflati aliri officii dal Capitan. Generale col
Vifir, e dalui cosrifpofti con ugual cortefia, e con lauti pre-
fenti, lodandofi reciprocamente la fortuna dell’ uno, & il va-
lore dell’altro. Date poi le vele a’ venti, il Generale, incam-
minato gia tutto il refto, i portd con ifquadra di navi alla
Suda, dove provvedute, ¢ vifitate le altre piazze, lafcid al
governo Daniel Morofini, e poi pafsd al Zante. Segui tutto
Cio prima, che pervenifle 2 Venetia I'avvifo di cosi grave
fucceflo: ¢ come il Senato intefa la partenza degli aufiliarii,
prevedendo il pericolo, ftava agitato da varieta di penfieri, e
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tobre la nuova di Candia refa, e della pace accordata , reftd
per I'importanza , € per la novita altrettanto {ofpefo . Pare-
vano alcuni commofli, udendo il trattato conchiufo prima di
fapere’, che fi maneggiafle. Aliri cfaltavano la prudenza. del
Capitan Gengrale, che foftenuto il decoro coll’ armi, havef-
fe con buon configlio tratto da’ pericoli della guerra la Patria.
A tutti veramente doleva, che dopo lunghi anni di travagli,
cdi fpefe havefle convenuto cadere la piazza ; ma altresi con-
folava, che nell' avverfird di fortuna non havefle punto defrau-
dato alla fama la coftanza degli animi, ela gloria dell’ armi,
in una difefa, che farebbe ftimata maravigliofa, quando anche
fufle ftata pin breve. Anzi pareva non minore, né men . de-
gna vittoria il non effere in tanti anni di fiero travaglio da si
potente inimico vinti, ¢ totalmente abbattuti. Efaminate po-
fcia dal Senato le conditioni, vitrovava foftenuta la dignica,
& infieme il vantaggio, dicui era capace la conditione delle
cofe, reftando con le piazze, e co’ porti dominio nell'lfola,
¢_pofleflo in quei mari . Efclufi regali, e rifarcimenti: di fpefe
di guerra, che la patienza de’Principi ha refo folito di accorda-
real fafto deTurchi, cedevano effi piazze, e conquifte contra
il loro coftume ; e tra Uingiurie della fortuna appariva compens-
fato il vantaggio di una parte col decoro dell’altra. 11 Senato per-
tanto con votl unanimi approvando il trattato , n'efpedi la-ratifi-
catione a Luigi Molino, creandolo Ambafciator eftraordinario,
accioche dal Vifir in Candia, e poi dal R¢ alla Porta ne r;'cc.-
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